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La polemica Valdastico, al vaglio di Soini
il taglio degli ordini del giorno
Minoranze ancora sulle barricate
Ieri in Aula i primi testi di Coppola (Avs), tutti bocciati

TRENTO Su ll a Val da st ico l’ im -
pas se rim ane: ie ri l’os tru zio -
ni s m o de l le o pp os i zi on i su l
disegno di legge firmato dal-
l’assessore Mattia Gottardi re-
lativo alla variante al Pup su l
c o r r i d o i o e s t è p r o s e g u i t o
senza sosta con la discussione
d e i pr i m i o rd i n i d e l g i o r n o
depositati (sono quasi duemi-
la q u el li fi n it i s ul t a vol o d el
consiglio provinciale). Ma og-
g i q u a l c h e m o v i m e n to p o-
t r e b b e e s s e r c i : g i à q u e s t a
mattina il presidente del con-
siglio Claudio Soini dovrebbe
comunicare infatti l a sua de-
cisione rispet to alla proposta
di Gottardi che punta a taglia-
re i tempi di discussione degli
ordini del giorno.

Un «canguri no», lo hanno
definito ieri alcuni consiglie-
ri. Anche se il termine — han-
n o f a t to n ot a re a l t r i — è i n
par te i mprop rio. In so s tan za
l’as se ss ore , n el la su a re p l ic a
di ma rted ì all a fin e del la di -
s c u s s i o n e g e n e r a l e , a v e v a
ch ie s to a S oi ni d i p re vede re
un accorpamento degli ordini
de l g io rn o p e r te mi o m og e-
n e i , i n m o d o d a l i m a r e l e
(mo ltis sime ) ore di dibatt ito
necess arie per esau rire l’e sa-
me di tutt i i d o cum ent i pre-
sentat i. Una ipotesi, aveva r i-

— riguarderebbe solo la fas e
del la di s cus sio ne. L e dich ia-
raz ion i di voto invece rima r-
rebbero separate, così come la
votazione. Il risultato? Una ri-
duzione delle ore da trascor-
rere in Aula a discutere di Val-
dastico. Pur con numeri anco-
r a i m p o r t a n t i : da u n p r i m o
calcolo effettuato d agli e spo-
ne nt i de ll e op po siz io ni , co n
l’a c co r p a me n to l e o re d i d i-
scus sion e sarebb e ro comun-
que un centinaio. Occupando
qu i n di p i ù d i u n a d e ci n a d i

giornate di consiglio. Soini ha
chiarito qu i ndi ch e la valuta-
zione verrà fatta «dati alla ma-
no». «Ho demandato agli uf-
fici la verifica — ha spiegato il
pre sid en te del co nsi gl io al la
fi ne del la se du ta di ier i — e
do m a ni ma tt i n a ( og g i , )n d r

comunicherò l’esito di questa
va l u ta zi on e » . So i n i no n h a
e s c l u s o u n p r o l u n g a m e n t o
del la torn ata d i ques ta se t ti -
ma na a nc he a ll e gi or na te di
domani e sabato. Mentre dal-
le minora nze è arr ivata la r i-
chie sta di rinvia re il di segn o
di l eg ge e d i ca le nd al iz za rl o
« s e n z a ur g e n z e » . Te n e n do
presente che, hanno precisato
le opposizioni, le sedute dedi-
ca te a l pro v ved im e n to s u l la
Va l d a s t i c o d o v r a n n o e s s e re
con si de rate « ag giu nt ive» ri -
sp et to a ll a p rog ra mm az io ne
già definita. E dovranno esse-
re concordate.

Nel p ome rig gi o , qui ndi , il
conf ronto in Aula è ripa r tito
da dove si era interrotto, ossia
d ag l i o r d i n i d e l g io r n o . S u i
banch i i primi quattro docu-
menti firmati dalla consiglie-
ra di Avs Lucia Coppola: tutti
gli ordini del giorno sono sta-
ti bocciati.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO In attesa di definire la
partita dell’inceneritore — da
c h i a r i r e r i m a n g o n o a n c o r a
diversi tasselli, tra cui la loca-
lizzazione — la Provincia deve
fare i conti con l’affidamento
fuori dal Trentino dello smal-
ti me nto de i ri f iu ti . Ch e r ap -
p re s en t a un a vo ce tu t t’a l t r o
che marginale per le casse di
Piazza Dante: p er i l 20 2 4, i n-
fatti, la stima per «l’avvio a re-
cupero di tutto il secco» fuori
provincia porta a un costo che
si aggira attorno agli 11 milio-
ni. Cifra alla quale si deve ag-
giungere la spesa per lo smal-
timento dei materiali ingom-
branti, quantificata in circa 1,5
milioni.

Il quadro viene tracciato dal
dirigente generale de ll’Agen-
zi a p er la d e p ur az i on e d el l a
P ro v i n c i a G i o va n n i B a t t i s t a
Gatti, che in questi giorni ha
ri s p o sto al l a r ic hi e st a d i a c-
ces so a gl i a tt i su ll a g es ti on e
dei rifiuti presentata dal con-
sigliere provinciale del Grup-
po misto Claudio Cia. Sette le
richieste di informazione pre-
se n ta te da Cia: da i dati s u ll a
produzione annuale di rifiuti
fino alla percentuale della dif-
ferenzi a ta, da ll’i n cide nza de i
rifiuti ospedalieri e delle case
di ri p oso fin o — appunto —
ai costi sostenuti per lo smal-
t i m e n to d e l s e c c o f u o r i d a l
Trentino.

Gatti parte tratteggiando il
quadro della produzione di ri-
fiuti : n el 2023, s piega il diri-
gente gene rale , sul terr itorio
tre nt i no s on o st ate pro dotte
5 0 . 1 2 8 to n n el l a te d i r i f i u t o

secco residuo, a cui si aggiun-
gono altre 5.527 tonnellate di
rifi uto ingom bran te. Entran -
do nel dettaglio della compo-
sizione del residuo, il 24,4% è
rappresentato dai tessili sani-
tari: una quota importante, in
c r e s c i t a r i s p e t t o a l l ’a n a l i s i
m er ce o l o g i ca e f fe t t u a t a n e l
2019 e riportata nel quinto ag-
gi or n am en to d el p ia no pr o-
vinciale di gestione dei rifiuti
(quando i tessili sa nitari era-
no il 22,4%). Alta anche la pre-
sen za di plast ica (15, 9%) e di
sottovaglio, ossia della frazio-
ne umida (15,6%). Quasi il 10%
è rappresentato dall’organico,
il 10 ,1 % da ca rta e ca rto n e, i l
9,4% da tessili.

M a q u a n t o d i f f e r e n z i a i l
Trentino? Secondo i dati della
Provincia, la differenziata nel
2 0 2 2 è ar ri va t a a l 7 9 , 7 %, i n
c r e s c i t a r i s p e t t o a l 2 0 1 9

late). «Un ulteriore band o di
ga ra e uro p e o pe r 7 . 2 0 0 ton -
nellate — prosegue Gatti — è
in cor so di a ggi udi caz ion e».
Infine le circa 8mila tonnella-
te all’anno prodotte nel capo-
luogo «sono al momento con-
ferite autonomamente da Do-
lomiti Ambiente all’i m pianto
Tea di Mantova». Per il 2025,
si punta a rinnovare e integra-
re i bandi già assegnati. Ma se
ci saranno «imprevisti gestio-
nali» — come gare deserte —
si ricorrerà alle piattaforme di
st oc ca g gi o ap p ro n ta te ne l le
discariche di Trento e Rovere-
to. Per il conferimento del ri-
fiuto residuo fuori provincia,
d u n q u e , l a s p e s a m e s s a i n
preventivo per il 2024 è di cir-
ca 11 milioni. Con costi varia-
bili a seconda d e lla di s tanza:
si va da un minimo di 130 euro
a tonnellata per i rifiuti confe-
r i t i a l ter m ova l o ri z z at or e d i
Bolzano fino ai 201 euro a ton-
ne l l a ta pe r q u el li s tocc at i a l
termovalori zzatore di Dal mi-
ne.

In fo rm a zi on i , q ue s te, ch e
C i a co m m e n t a r i l a n c i a n d o
l’im pian to trentino : «Oppo r-
visi — sottolinea il consigliere
— non risolve il problema: si-
gnif ica spost are l’imp atto al-
t r ove , ver s o a l t re c o m un i t à.
Solo affrontando la questione
con una visione lungimirante
sarà possibile trovare una so-
luzione che riduca i costi e ge-
stisca il ciclo dei rifiuti in mo-
do so s te ni b il e di re t ta m en te
sul nostro territorio».

Marika Giovannini
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Rifiuti, losmaltimento«esterno»
costaaPiazzaDante11milioni
Cia ottiene i dati sulla gestione: nel 2023 prodotte 50mila tonnellate di secco

cordato Gottardi, prevista dal
regolamento interno consilia-
re per test i «rel ati vi a fat ti o
arg ome nti i den tic i o stret ta-
me n te co n ne s si » . E c h e i e r i
mattina è stata discussa dalla
c o n fe re n z a d e i c a p i gr u p p o
(con la conse gue n te sospen -
si on e de ll a se d u t a ) . Ai c ap i-
gruppo, il presidente del con-
siglio provinciale ha ricordato
che si tra tterebbe comu n que
di una pratica diversa dal can-
g u r o , i n q u a n t o l ’ a c c o r p a -
me n to — h a ag g iu nto S o in i
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L’
edificio che oggi ospita il
Centro sociale Bruno non
sarà acquistato dalla

Provincia. E non ci sarà nemmeno
una permuta «in quanto è prevista
un’operazione di valorizzazione per
la riqualificazione dell’area di
Piedicastello, che prevede la
demolizione dell’immobile». Così

l’assessore Simone
Marchiori risponde a Lucia
Coppola (Avs), che in una
interrogazione aveva
chiesto alla Provincia di
valutare l’acquisizione dello
stabile. A precisare la

propria posizione è il Comune di
Trento: «Considerato che
l’impegno del Centro Bruno è
ritenuto dall’amministrazione un
valore da non disperdere, è stato
chiesto a Patrimonio del Trentino
di non procedere alla demolizione,
tanto più che i progetti sull’area ex
Italcementi non sono ancora
completamente definiti».
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L’assessoreMarchiori

«Centro Bruno,
no all’acquisto»

T
utelare il patrimonio
ambientale del lago d’Idro
dalle iniziative previste dalla

Regione Lombardia. Lo chiedono i
525 firmatari della petizione
lanciata a difesa del lago al confine
tra le due regioni e che ieri è stata
consegnata dai rappresentanti
dell’Associazione amici della terra

Lago d’Idro e Val Sabbia al
presidente del consiglio
provinciale Claudio Soini. A
Soini il presidente degli
Amici della terra Gianluca
Bordiga ha ricordato che la
petizione chiede al

consiglio di intervenire per
invalidare la procedura di Via
concessa da Roma per la proroga di
5 anni della validità dei termini del
provvedimento di compatibilità
ambientale del progetto di messa
in sicurezza dalle esondazioni:
iniziativa che la Regione Lombardia
porta avanti dal 2008. Con il
comitato anche l’ex consigliere
pentastellato Alex Marini.
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Presentata la petizione

«Ilconsigliotuteli
il lagod’Idro»

A
nche il Comune di
Mezzolombardo entra in
Trentino Mobilità: martedì

infatti il sindaco Michele Dalfovo e
il presidente della società Cristiano
Mosca hanno firmato la cessione di
un pacchetto di azioni di Trentino
Mobilità al Comune. Una intesa che

arriva al termine di un
percorso durato un anno. E
che ora consentirà
l’affidamento in house a
Trentino Mobilità di una
serie di servizi: non solo la
gestione della sosta a

pagamento su strada, ma anche il
controllo della sosta attraverso
l’utilizzo di ausiliari e, in futuro,
l’affidamento del rilascio di
permessi di sosta o di transito nella
zona a traffico limitato e la gestione
di altre aree di parcheggio (anche
di struttura). L’attivazione delle
aree a pagamento su strada è
prevista entro i primi giorni di
novembre.

Ma. Gio.
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Parcheggi

Mezzolombardo
inTrentinomobilità

( q u a n d o e r a a l 7 9 , 2 % ) .
«L’obiettivo fissato dal quinto
a g g i o r n a m e n t o d e l p i a n o
provinciale di gestione dei ri-
fiuti — ricorda Gatti — è del-
l’80%, da raggiungere entro il
31 dicembre 2028».

Tornando al rifiuto residuo,
«d opo l a ch iu sur a de fi nit iva
della discarica di Monclassico
av venut a ne ll ’otto bre 2 02 2» ,
spi ega i l diri gen te, l’A gen zia
per la depurazione si rivolge a
i mp i a n ti d i te r m ova l o ri z z a -
zio ne situ ati per lo più fuor i
provin cia. Co m e, per qua nto
riguarda il 2024, il termovalo-
r i z z a to r e d i B o l z a n o ( d o ve
v e n g o n o c o n f e r i t e c i r c a
1 3 m i l a to n n e l l a te a l l ’a n n o ) ,
l’impianto di Dalmine (10.200
tonnellate), ma anche l’Ecolo-
g y T r a n s p o r t d i Va l l e l a g h i
(7mila tonnellate) e l’impian-
to di Cortaccia (4mila tonnel-
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